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Sullo sgombero del Liceo Artistico a seguito dell'occupazione degli studenti per protestare contro la Riforma Moratti sono entrati in merito, durante l'ultima seduta del Consiglio, anche i gruppi consiliari Democratici di sinistra, Rifondazione Comunista, Verdi e Comunisti Italiani. Rifondazione Comunista aveva infatti presentato un ordine del giorno per coinvolgere la Municipalità sull'accaduto, ma l'opposizione ha abbandonato l'aula facendo mancare il numero legale.Nell'odg -che verrà trasmesso al preside Bartolomeo Tribuna e agli studenti, dopodichè si richiederà un incontro tra l'istituzione e il preside- i gruppi consiliari "condannano lo sgombero del Liceo ed esprimono piena solidarietà agli studenti che protestano contro la Riforma Moratti. Ribadiscono la gravità politica dello sgombero effettuato al Liceo e sottolineano la preoccupazione per la crescente intolleranza mostrata dal Ministero". I consiglieri definiscono lo sgombero come un "grave atto di intolleranza" . 

Secca la replica dell'opposizione, che in parte ha abbandonato l'aula e in parte ha partecipato alla discussione ma non alla votazione. "Mentre il partito può prendere posizione, l'Istituzione non può schierarsi a favore di un comportamento che è contro la legge -ha detto Ivo Papadia, capogruppo di Lega Nord. Per Pietro Bortoluzzi e Alessandro Lison, rispettivamente capogruppo di An e di "Uno di Noi", lo sgombero è un obbligo di legge perchè l'occupazione è un reato. "Se uscirà come un documento formale della Municipalità farò un esposto al prefetto per apologia di reato" conferma Bortoluzzi."E' un atto di protesta -ha aggiunto il capogruppo di Forza Italia, Giampaolo Gasperini- ogni volta che succede qualcosa se la fanno propria a livello istituzionale". 

Manuela Lamberti



